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Primo piano LA CITTA' FA SQUADRA
DALLE IDEE AI FATTI

PROGETTO ALTRI TRE APPUNTAMENTI NEL MESE DI GIUGNO

«Parma, io ci sto»
Primo laboratorio
sul buon cibo
Guido Barilla: «Unire le forze e restituire
alla città l'autorevolezza della Food Valley»

Lorenzo Centenari

II Imprenditori, istituzioni, pro-
fessionisti, docenti, privati cit-
tadini. Tutti insieme per propor-
re ed esaminare idee legate al
cibo in ogni sua espressione.

Come leve di sviluppo, gli «as-
set» sui quali la città già fonda la
propria immagine nel mondo e
buona parte della propria eco-
nomia: Università, Fiere di Par-
ma, industria agroalimentare.
«Parma io ci sto»: ieri nei locali
dell’Academia Barilla il primo
dei quattro «laboratori» in pro-
gramma per il mese di giugno.

Si comincia col buon cibo, una
delle direttrici (o «petali») in-
dividuate dai soci promotori del-
l’iniziativa. Oggi (16-18.30) al Ri-
dotto del Teatro Regio si ritrova
il gruppo di lavoro «La nostra
cultura», giovedì (17-19.30) alla
Dallara Automobili sarà invece
la volta di «Turismo e tempo li-
bero».

Chiuderà il primo ciclo, mer-
coledì 29 giugno (16-18.30), l’in -
contro su «Formazione e inno-
vazione» al Centro Congressi del

Campus. Il progetto entra dun-
que nella sua fase operativa: tan-
te idee, per il momento.

La folta partecipazione e l’en -
tusiasmo mostrato dalle singole
persone che hanno spontanea-
mente aderito all’associazione
lasciano tuttavia immaginare
come dalle parole si passerà pre-
sto ai fatti.

Il processo richiederà passaggi
progressivi e attente valutazioni.
Ma il percorso è stato tracciato.
«Parma e il suo territorio pos-
siedono un patrimonio umano e
tecnologico troppo prezioso, per
non essere messo a frutto. È
giunto il momento di unire le
forze e restituire alla città l’au -
torevolezza di Food Valley che le
spetta di diritto. È il momento
del “fare”».

Così Guido Barilla, «padrone
di casa» e figura chiave della sfe-
ra «food» di «Parma, io ci sto»,
al momento di aprire i lavori.

La mattinata si è poi svolta sot-
toforma di tre sotto-laboratori
all’interno dei quali passare al
vaglio le prime bozze di sinergie
tra i vari attori coinvolti. L’as -

sessore al Turismo Cristiano Ca-
sa ha così illustrato la strategia
di «City Branding» che il Co-
mune ha di recente elaborato in
seguito alla designazione di Par-
ma come «Città creativa della
gastronomia Unesco».

Contemporaneamente, l’ad di
Fiere di Parma, Antonio Cellie,
ha coordinato il tavolo legato a
Cibus: come amplificarne i con-
tenuti, come generare un volano
di opportunità proprio a partire
dalla manifestazione più impor-
tante ospitata dal quartiere fie-
ristico.

Il terzo laboratorio ha visto nei
panni di supervisore il rettore
dell’Università, Loris Borghi: in
primo piano, le novità che in-
teressano il Dipartimento di
Scienze degli Alimenti e le op-
portunità per la comunità indu-
striale locale di stabilire recipro-
che collaborazioni. Una sessione
plenaria ha infine rielaborato i
concetti emersi dai singoli ta-
voli, in attesa di un nuovo e an-
cor più concreto laboratorio su
buon cibo e dintorni.u

© RIPRODUZIONE RISERVATA Academia Barilla In alto, Guido Barilla. Qui sopra, la platea di imprenditori, docenti universitari e professionisti.


	14/06/2016 Quotidiano 1406_GDP_Par - 9 Cronaca (Dispari)

